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mio che avevamo già preso tre 
anni fa  - evidenzia Davide Di-
scacciati, co-direttore del Ca-
snati - un bel riconoscimento a 
tutto l’impegno che mettiamo 
ogni giorno per tenere i ragazzi 
al centro e fare qualcosa per loro, 
dando il nostro sano contributo 
alla crescita, non solo didattica 
ma anche personale. Fa piacere, 
è una riconferma e continuità 
nel tempo, doppiamente ap-
prezzato quindi. Continuiamo a 
lavorare per i ragazzi, sperando 
di fare bei progetti. Bene anche 
le iscrizioni, siamo sugli 800 stu-
denti».   D. Col. 

Scuola
Importante riconoscimento
consegnato a Roma
«Ragazzi sempre al centro,
continuiamo a lavorare così»

Importante riconosci-
mento per il Casnati, che nei 
giorni scorsi è stato premiato 
come Top School Italia 2026 
nella categoria Scuole Seconda-
rie di Secondo Grado all’Innova-
tion Training Summit 2026, en-
trando tra le eccellenze del siste-
ma scolastico nazionale.   «Un ri-
sultato che non è solo un tra-
guardo, ma anche una testimo-
nianza concreta della qualità 
della proposta formativa, capa-
ce di integrare competenze, cre-
scita personale e attenzione alle 
sfide del mondo contempora-
neo - spiegano dalla scuola -. 
Questo importante successo na-
sce da un lavoro di squadra soli-
do e condiviso, in cui docenti, 
studenti e partner collaborano 
attivamente per creare un am-
biente dinamico e stimolante. 
Insieme, queste collaborazioni 
rafforzano l’identità del Centro 
Studi Casnati come punto di ri-
ferimento educativo».  «Un pre-

Davide Discacciati  

Ambiente

I ragazzi della Magistri 
hanno piantato, nei giorni scor-
si, sei alberi nel giardino della lo-
ro scuola, insieme ai carabinieri 
del Nucleo Biodiversità di Vero-
na, che hanno una sede distac-
cata a Mantova. Presenti anche i 
carabinieri forestali di Sagnino, 
che hanno parlato della loro at-
tività. Le piante rimarranno in 
carico alle classi. «Vogliamo 
proseguire con l’educazione 
ambientale - evidenzia la prof  
Nicoletta Martirano -.  La no-
stra scuola ha tantissimo spazio 
verde che potrebbe essere usato 
per piantare altri alberi e ren-
dersi utile per la città, migliora-
re l’aria e l’atmosfera».  D. col. 

Premio al Casnati
È Top School Italia
tra le superiori

Sei alberi
nel giardino
della Magistri
L’iniziativa

Gli alberi piantati dai ragazzi 

La struttura in via Ballarini del bar “La Quinta” 

La panoramica. Un confronto con quanto avviene in altre città
A Monza vietate le strutture chiuse. Ad Ancona tovaglie di otto colori

mento che, oltre a ridimensio-
nare la superficie dei dehors, fis-
sa un  catalogo degli arredi am-
messi, che si snoda tra fioriere di 
legno e tinte tra il bianco e l’ecrù. 
Per quanto riguarda i colori di 
tende, sedie e ombrelloni, c’è 
poco da fare:  quasi tutte le città 
entrano  nel merito. Alcuni usa-
no il “preferibilmente”, altri 
l’obbligo, fornendo palette,  ma-
teriali e sagome concesse. E le 
tovaglie? A fare compagnia a 
Como c’è Ancona, che nel centro 
storico ammette solo 8 colori. 
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pertura, con il rischio concre-
to di sversamenti nel terreno e 
dispersione di polveri nel-
l’aria. Ricordiamo che la com-
posizione esatta di quei mate-
riali è rimasta un’incognita fi-
no ai primi di febbraio, quan-
do è intervenuta l’analisi del 
geologo. Se l’area è stata final-
mente pulita, lo si deve alla 
mobilitazione dei residenti 
che hanno raccolto le firme e 
interessato Legambiente e Ar-
pa. Non da ultimo, ha pesato il 
rischio concreto di dover ri-
sarcire i giostrai qualora il tra-
dizionale Luna Park fosse sal-
tato a causa dell’inerzia del 
Comune». 

«Il primo cittadino se ne 
faccia una ragione - conclude 
Finizio -: vigilare sulla qualità 
della vita dei comaschi e delle 
comasche nonché sulla loro 
salute non è speculazione, è 
fare opposizione seria».

La replica
Dopo le parole
di Rapinese in consiglio
una nota del segretario Pd 
Francesco Finizio

Torna a far discutere 
la vicenda dei detriti che erano 
stati depositati in un’area di 
Muggiò (quella dove in questi 
giorni si trova il lunapark). Il 
tema è stato trattato diretta-
mente dal sindaco Alessandro 
Rapinese nel corso del consi-
glio comunale di lunedì scor-
so.

Sul tema è intervenuto il se-
gretario Pd Francesco Finizio 
con una nota: «Dal sindaco - si 
legge -  sono arrivati attacchi 
scomposti sulla vicenda di 
Muggiò, come “risposta” alla 
legittima richiesta della consi-
gliera Lissi in merito ai costi 
sostenuti per lo smaltimento 
dei detriti depositati in Piazza 
d’armi. Rispedisco al mittente 
le accuse. La nostra non è stata 
speculazione. Il sindaco con-
fonde la speculazione con la 
reale preoccupazione di un in-
tero quartiere in termini di tu-
tela della salute e dell’ambien-
te».

Secondo l’esponente del 
Partito democratico, «quella 
che doveva essere una solu-
zione temporanea si è trasci-
nata per troppo tempo tra-
sformando l’area in una vera e 
propria discarica a cielo aper-
to. I detriti sono rimasti espo-
sti alle intemperie da fine set-
tembre al 27 marzo, senza al-
cuna recinzione né teli di co-

La “guerra” ai dehors?
Regolamenti non solo a Como

Detriti di Muggiò
Il Pd: «Dal sindaco
attacchi scomposti»

Lo sgombero dei detriti ARCHIVIO

giugno dalla seconda prova, la 
cui materia cambia a seconda 
dei percorsi scolastici: latino al 
Classico, matematica allo Scien-
tifico, lingua e cultura straniera 
1 al Liceo linguistico, economia 
aziendale per gli istituti tecnici 
ad indirizzo “Amministrazione, 
Finanza e Marketing” e così via.

La prima novità riguarda la 
composizione delle commissio-
ni d’esame:  rispetto all’anno 
scorso sono state  ridotte a cin-
que membri, quindi oltre al pre-
sidente ci saranno due docenti 
interni e due colleghi esterni. 

Scuola
Il ministro Valditara
ha firmato l’ordinanza
Si inizia il 18 giugno
Vietato fare scena muta

A x giorni dall’inizio 
dell’Esame di Stato, la nuova 
maturità non è più soltanto una 
riforma, ma una realtà che porta 
la firma del ministro dell’Istru-
zione Giuseppe Valditara. 

Si inizia alle 8:30 del  18 giu-
gno  con la prima prova di italia-
no, uguale per tutti, seguita il 19 

Martina Radicchio

Lunedì  mattina il sin-
daco Alessandro Rapinese ha 
ritrovato la sua foto sul Times, 
quotidiano britannico, e ha sco-
perto di essere «il sindaco di Co-
mo in guerra contro il caos  del 
mangiare all’aperto». Nell’arti-
colo, oltre a richiamare il nuovo 
regolamento comunale, si  cita 
anche il Vago di viale Giulio Ce-
sare, che da una  settimana non 
può più contare sulla storica  
struttura esterna. Ad un certo 
punto, si parla di direttive “so-
vietiche”, con particolare riferi-
mento all’obbligo di utilizzare 
tovaglie di un solo colore .

Eppure, i dehors non stanno 
cambiando solo a Como, anzi. 
Incoraggiati e semplificati du-
rante gli anni del Covid per sal-
vare gli esercenti, ora  vanno in-
contro a una stretta nazionale,  
che porterà ad una gestione di-
versa degli spazi esterni di bar e 
ristoranti, permettendo più au-
tonomia ai Comuni e puntando- 
nel bene e nel male - verso 
l’omogeneità estetica.  Tra l’al-
tro, va anche capito di cosa si 
parla quando si parla di dehors, 
perchè in realtà quelle smantel-
late finora a Como sono struttu-
re fisse e chiuse sui lati. E infatti, 
nel regolamento di Brescia, la 
fattispecie più riconducibile 
non è il dehor ma  il “chiosco”, 
cioè «manufatto isolato, di di-
mensioni contenute, general-
mente prefabbricato e struttu-

ralmente durevole, posato su 
suolo pubblico». Non si tratta nè 
di pergolati, nè di gazebi,  perchè 
le pareti sono totali. Il Comune 
stabilisce che non possono su-
perare i 20 metri quadri. 

A Monza, città estranea al fa-
scino lariano (e al conseguente 
assalto turistico) il regolamento  
approvato nel 2023 stabilisce la 
temporaneità di tutti gli ele-
menti negli spazi esterni dei lo-
cali.  Viene stabilito che «non è 
in alcun caso ammessa l’instal-
lazione di strutture chiuse quali 
capanni, chioschi e padiglioni». 

Milano, casa di centinaia di 
dehors di ogni forma e dimen-
sione, mette in chiaro che le 
strutture chiuse e non pronta-
mente amovibili «sono soggette 
a maggiori limitazioni  in termi-
ni di ambito di inserimento in 
quanto sono maggiormente in-
vasive e impattanti rispetto allo 
spazio pubblico». 

Negli stessi giorni in cui Co-
mo saluta alcuni storici “dehors 
fissi”,  il tema preoccupa anche  
Roma Capitale: gli esercenti 
avevano tempo fino al 31 marzo 
per adeguarsi al nuovo regola-

Ma è sul  gran finale, cioè il 
colloquio orale,  che si concen-
trano le novità della riforma. 
Durante i primi minuti, tocche-
rà agli studenti condurre una ri-
flessione sul proprio percorso 
scolastico, in cui  raccontare la 
propria crescita e le esperienze 
maturate negli anni in classe. 
Successivamente, la discussio-
ne si concentrerà su nozioni e 
discipline, che sono solo quat-
tro. Argomenti del colloquio 
orale saranno anche l’esperien-
za di alternanza scuola lavoro 
(ex Pcto) e l’educazione civica.

L’anno scorso in tutta Italia si 
sono verificati casi di studenti e 
studentesse che, in segno di pro-
testa, non hanno aperto bocca al 
colloquio orale, contando su 
una promozione matematica 
per via del punteggio già accu-
mulato. Quest’estate però, vieta-
to fare scena muta o rifiutare di 
partecipare all’orale: il ministe-
ro ha deciso che comporterà la 
bocciatura diretta. Rimane in-
vece invariata la ripartizione del 
punteggio: 20 punti per la prima 
prova, 20 per la seconda, 20 per 
l’orale e fino a 40 punti per il cre-
dito scolastico (totale 100).

I candidati alla maturità 
2026, per definirsi tali, dovran-
no aver frequentato almeno tre 
quarti del monte ore, partecipa-
to alle prove Invalsi (il cui voto 
non incide sulla valutazione) e 
completato le ore di alternanza 
scuola-lavoro. In pagella biso-
gna  avere il sei in tutte le mate-
rie, con possibilità di deroga per 
un cinque.  Se però quel cinque è 
in condotta, addio maturità. 
M. Rad.

La nuova maturità
Orale obbligatorio
con la «riflessione»

Non ci si può più rifiutare di sottoporsi al colloquio finale archivio
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